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EDITORIALE

La Pro Loco rinnova 
le cariche
Con il 2022 scade il mandato dell’attuale Consiglio di Pro 
Loco Budrio, e con questa scadenza termina anche il mio 
incarico di Presidente, non più rinnovabile come dal nuovo 
statuto perché ho concluso il terzo mandato. Sono le classi-
che circostanze in cui si traggono le conclusioni delle attività 
sviluppate, che in questi nove anni sono state davvero tante 
per un’associazione di volontariato che trae risorse econo-
miche soltanto attraverso il tesseramento e le attività svolte. 
La recente modifica allo statuto definisce Pro Loco Budrio 
Associazione di Promozione Sociale, con tre fini statutari 
ben precisi:  contribuire alla salvaguardia e alla promozione 
culturale del proprio territorio,  allo sviluppo turistico e alla 
valorizzazione delle attività connesse, attuare attività sociali 
direttamente o in collaborazione con enti ed associazioni del 
territorio. Tutte le attività in questi anni sono state realizzate 
in stretta collaborazione con le Amministrazioni Comunali 
che si sono succedute.  L’elenco sarebbe lunghissimo, tutta-
via tra le tante mi preme sottolineare la comunicazione con i 
nostri  cittadini, e non solo attraverso Sotto Quirico, il nostro 
giornale cartaceo e online, e Budrio Welcome, il sito web. 

L’attività di promozione turistica ha consentito a Pro Loco 
di aggiudicarsi il bando comunale per la gestione dell’Info 
Point, che già accoglie visitatori indirizzati da agenzie turi-
stiche di città italiane. Tra le iniziative rivolte al turismo mi 
preme segnalare la gestione di Incanti & Mercanti, passata 
da 90 a 300 espositori, con un afflusso di pubblico che va 
oltre 3000 visitatori ogni mese: un turismo di prossimità che 
costituisce anche occasione per le attività commerciali del 
paese. La promozione culturale, grazie al coinvolgimento di 
studiosi locali, ha consentito la pubblicazione di ben nove vo-
lumi che trattano di Budrio negli ultimi due secoli, attraverso 
il racconto di personaggi e  fatti che ne hanno segnato la sto-
ria. Tante attività e tanto lavoro è stato svolto dal Consiglio 
uscente e dai nostri volontari,  ma altrettanto lavoro resta da 
fare per garantire a Budrio una ulteriore caratterizzazione tu-
ristica e culturale. Avere avviato sul piano sociale una attività 
di scuola lavoro con vari istituti scolastici creando prospet-
tive  e interessamento nei confronti del turismo territoriale 
ha portato ragazzi a scoprire ulteriormente Budrio e la sua 
cultura.  Ora gli strumenti di lavoro sono a disposizione nella 
sede operativa dell’Info Point; trovare ulteriori occasioni di 
utilizzo sarà la scommessa per il prossimo futuro che auguro 
di vincere al nuovo Consiglio e al suo nuovo Presidente.

Un sentito ringraziamento ai componenti i Consigli direttivi  
che si sono succeduti in questi nove anni e che mi hanno sup-
portato. Continuerò a servire da volontario Pro Loco Budrio 
anche in futuro perché amo il mio paese.

                                                                                   Carlo Pagani

  Presidente Pro Loco



Dott.ssa Cinzia Salerno
Specialista per l’infanzia e l’adolescenza, la famiglia, la coppia

STUDIO DI PSICOLOGIA PER LA SCUOLA E LA FAMIGLIA

Si riceve su appuntamento previa telefonata al n. 338.565.11.77- Info: www.studiocinziasalerno.it

PSICOLOGA- PSICOTERAPEUTA

Le nostre sedi: BOLOGNA, Zona Mazzini - BUDRIO

AREA CONSULENZA
•	 Studi Legali in casi di separazioni 

e divorzi, assistenza minori, eventi 
traumatici quali incidenti stradali

•	 Studi Medici in cooperazione con 
medici di base, pediatri, ginecologi, 
ostetriche, neuropsichiatri

•	 Centri benessere e associazioni 
sportive

AREA PSICOLOGIA  
SCOLASTICA
•	 Alunni: osservazioni, progetti mirati in 

sezione/classe, sportelli d’ascolto
•	 Genitori: sportelli d’ascolto, incontri tematici
•	 Insegnanti: supervisioni, formazione

AREA PSICOLOGIA PREVENTIVA
•	 Consulenza Psicologia Perinatale (gravidanza, 

parto, prematurità, fecondazione assistita, 
omogenitorialità)

•  Consulenza sul sonno dei bambini

•Consulenza sull’alimentazione dei 
    bambini
•Consulenza sulle autonomie del  
   bambino 

AREA NEUROPSICOLOGIA E 
PSICOLOGIA CLINICA 

a cura della Dott.ssa Arianna 
Gherardini

Psicologa cognitivo-comportamentale 
349 7086671

• Valutazioni neuropsicologiche per adulti
• Trattamenti riabilitativi per deficit cognitivi
• Potenziamento cognitivo per anziani
• Colloqui di sostegno psicologico per adulti ed 

adolescenti (disturbi dell’umore, disturbi d’an-
sia, attacchi di panico, difficoltà relazionali, 
assertività, eventi di vita traumatici o critici, 
supporto a persone con disabilità e familiari)
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A circa un anno dalla sua scompar-
sa, il Circolo “Amici delle Arti” e gli 
amici di Budrio dedicano una mo-
stra all’istrionico Alessandro Moli-
nari Pradelli, giornalista, scrittore e 
ideatore di eventi culturali, nonché 
esperto curatore di mostre. L’inau-
gurazione della mostra ha avuto 
luogo sabato 14 maggio a Budrio nel-
la Chiesa di Sant’Agata.

CHI ERA ALESSANDRO 
MOLINARI PRADELLI
Alessandro era nato nel 1945, figlio di 
Francesco Molinari Pradelli, uno dei 
grandi direttori d’orchestra italiani, 
ed è improvvisamente scomparso la-
sciando sgomenti gli amici abituati al 
suo consueto buonumore e all’entu-
siasmo per nuovi progetti. Giornali-
sta e scrittore, ideatore e produttore 
di eventi culturali e gastronomici, 
fondatore e collaboratore di riviste e 
quotidiani. Debutta nelle librerie nel 
1980 con Osterie e locande di Bolo-
gna e da quel momento continua a 
pubblicare grandi successi editoriali. 
Tra questi, Il grande libro della cu-
cina italiana – in oltre 5000 ricette 
regionali, una grande “summa” del 
nostro “mangiar bene” che vanta se-
coli di storia e tradizioni. 

Oggi ci rimangono i suoi libri – che 
sfiorano quota 100 – di cultura eno-
logica e gastronomica, storia, antro-
pologia, sociologia, letteratura e arte, 
manifesti, pubblicità.

MAJANI E IL CARNEVALE 
DI VEDRANA
Memoria’ndum Alessandro Molinari 
Pradelli vuole ricordarlo per le im-
portanti iniziative che ha realizzato. 
A lui infatti si deve la segnalazione al 
Comune per l’acquisizione del il Fon-
do Majani. Oltre trecento tra oli, di-
segni, prove d’autore, schizzi, docu-
menti, caricature, carte, e tanti altri 
materiali anche inediti appartenuti 
alla figlia Franca e acquistati presso 
gli eredi dal Comune di Budrio nel 
2000. Sempre a lui si deve la realiz-
zazione delle mostre Augusto Majani 
pittore, illustratore e uomo di spirito 
del 2002; Ritorno a Budrio - L’arte 
di Augusto Majani (1867-1959) del 
2007; Budrio ricorda Augusto Maja-
ni (Nasìca) del 2019 nel 60º anniver-
sario della morte di Augusto Majani. 

E ancora a lui si devono l’organiz-
zazione   degli eventi per i centocin-
quant’anni dell’invenzione dell’oca-
rina, le collaborazioni con il Teatro 
Consorziale, ma soprattutto i dieci 
indimenticabili carnevali di Vedra-
na. Impossibile dimenticare artisti 
illustratori (Fremura, Bonvi, Staino, 
Jacovitti, Altan, Chiappori, Pratt, 
Nespolo, Marcenaro, Quino) che in 
presenza disegnavano davanti a noi 
tutti il manifesto per le loro mostre 
da lui organizzate con Gli Amici di 
Vedrana.

Inoltre, dal 1995 al 2001, è stato l’a-
nima creativa del Baccanale di Imo-
la, è riuscito a portare alcuni fra i più 
grandi disegnatori e fumettisti d’Ita-
lia, per realizzare l’immagine ufficia-
le del Baccanale. Tra questi, Ro Mar-
cenaro, Lele Luzzati, Jacovitti, Guido 
Crepax, Altan, Renato Calligaro.

LO SPIRITO DI 
MEMORIA’NDUM
Il suo spirito colto, sagace e gaudente 
lo aveva condotto a esplorare molti 
campi affini come quello dell’eno-
logia, e meno vicini, come quello 
dell’arte. Qui aveva operato come 
restauratore, organizzatore di mo-
stre e collezionista. E poi era un vero 
esperto di fumetti e grafica, conosce-
va e frequentava i più celebri illustra-
tori italiani, con cui aveva collabora-
to per diversi progetti editoriali.

Scrivono gli Amici di Alessandro – 
“la mostra vuole onorarne lo spirito 
libero, estroverso, creativo, gene-
roso e passionale che ci ha regalato 
momenti indimenticabili”.

Memoria’ndum sarà aperta fino al 
5 giugno 2022 nei giorni:

venerdì sabato domenica e festivi

ore 10:00-12:30 e 15:30-18:00

In altri giorni, per piccoli gruppi, vi-
sita su appuntamento scrivendo a: 
giordano.cola@gmail.com

Memoria’ndum 
Alessandro 
Molinari Pradelli

5

           Chiesa di Sant’Agata - Budrio    
       mostra ricordo dal 14 maggio al 5 giugno 2022
         orari di apertura : venerdì, sabato e domenica 10-12,30  - 15,30-18

Inaugurazione 
14 MAGGIO

    ore 17
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DAL PROGETTO PER I BAMBINI DEL MADAGASCAR  
ALLE INIZIATIVE SOLIDALI PER IL TERRITORIO

Scelgono lane, cotoni e stoffe, but-
tano giù alcune idee e in quattro e 
quattr’otto tagliano, assemblano, 
cuciono. 

D’inverno sferruzzano sciarpe, 
scalda collo, e confezionano copri-
cuscini, coperte, d’estate realizzano 
borse in stoffa graziose e originali.

BABY BOOMERS AL LAVORO
Anagraficamente sono a cavallo tra 
i baby boomers e la generazione X, 
quelle che per intenderci sono cre-

sciute durante il periodo della guer-
ra fredda, hanno visto il lancio del 
personal computer, ma hanno an-
che imparato a governare le nuove 
tecnologie. 

Hanno un’orgogliosa apertura men-
tale verso le “differenze” di genere, 
sesso e razza e, quando lasciano an-
dare le briglie della creatività,  acca-
rezzano la cultura Hippie, cavalcano 
il boom del “Vintage” con note in 
stile Bohémien che strizzano l’occhio 
alle ultime tendenze Boho-chic.

TUTTO COMINCIA CON UN  
PROGETTO PER IL MADAGASCAR
Tutto comincia nel 2011 da un viag-
gio di Carla Palmeri in Madagascar.  
Al suo rientro Carla racconta di un 
progetto solidale “Corriamo per i 
bambini del Madagascar” all’amica 
Silvia Sallioni, titolare della pale-
stra Studio del Movimento presso il 
Palazzetto dello Sport. Insieme de-
cidono di fare qualcosa per la scuo-
la- orfanotrofio gestito da un gruppo 
suore che necessita di infrastruttu-
re. Carla, che ha mani d’oro, ricama 

Sempre più “generose” le Sartine creative

SOLIDARIETÀ

Budrio - via Olmo 36
(Chiesa dell’Olmo)

tel. 051 6920355
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stoffe che Silvia riesce a piazzare in 
cambio di offerte libere e in occasio-
ne di eventi per raccogliere fondi: 
camminate, corsi di canto, di cuci-
na, concerti e tante altre iniziative. 
Ogni anno, si raccolgono dai mille 
ai tremila euro, con i quali ad oggi 
è stato fatto davvero tanto: si è co-
struito un pozzo, campi da basket e 
pallavolo, sono stati acquistati tavo-
li e panche dove finalmente i bambi-
ni – più di un centinaio – possono 
mangiare seduti. Nell’ultimo anno, 
ad esempio,  si è provveduto al so-
stentamento di riso dell’intera scuo-
la di circa 800 bambini.

NASCONO LE SARTINE  
CREATIVE
Ma a  Silvia e Carla correre per il 
Madagascar non basta. Negli anni 
pre-pandemia, al crescere degli 
eventi benefici, aumentano le dona-
zioni e anche i destinatari: Ant, Age-
op e altri enti e associazioni onlus.

Da qui l’idea di coinvolgere nelle ini-
ziative di solidarietà altre persone 
che gravitano in palestra e che via 
via hanno creato un gruppetto di 
amiche affiatate. 

Ida, una delle più attive, propone 
al gruppo di partecipare a un corso 
patcwork organizzato da Tilde Re-
gazzini nel suo negozio di macchi-
ne per cucire in Piazza Filopanti. 
Insieme, ma con le idee ancora un 
po’ confuse, hanno poi deciso di co-
minciare a ritrovarsi per produrre 
qualcosa, attribuendosi il nome di 
Sartine creative. 

Alcune di loro via via ci prendono 
gusto e i risultati si cominciano a 
vedere. Altre, come Anna e Mauri 

– dopo essersi defilate come Sartine 
–  hanno però continuato a parteci-
pare agli incontri per fare gruppo. 

In base alle “competenze”, il gruppo 
ha cominciato a dividersi i compiti: 
Ida, Serena Antonella e Sandrina 
davanti alla macchina per cucire, 
con un po’ di allenamento, sono di-
ventate macchine da guerra infer-
nali. 

Enrica, con il lavoro a maglia si è 
provocata una una piacevole dipen-
denza, che ben presto è degenerata 
in una competizione interna per l’e-
lezione della sferruzzatrice più velo-
ce del gruppo. Tilde, nel frattempo, 
è diventata la  “spacciatrice” di stof-
fe e filati più brava della “bassa”.

Silvia, che nella palestra dello Stu-
dio del Movimento una ne fa e cento 
ne pensa, è riuscita a dare concre-
tezza anche alle idee più strampala-
te, creando una piattaforma esposi-
tiva ad effetto megafono nei corridoi 
e nel bar del palazzetto. Alessandra, 
con l’aiuto di altre del gruppo, ha 
contribuito a organizzare le vendite 
dei manufatti ai mercatini.

LE DONAZIONI
Per accordarsi sulla “causa” alla 
quale destinare i fondi raccolti, c’è 
solo l’imbarazzo della scelta. Dopo il 
progetto solidale per il Madagascar, 
durante l’emergenza coronavirus 
le donazioni sono state rivolte agli 
ospedali e alle famiglie in difficoltà. 

Infine, con l’emergenza Ucraina è 
stato organizzato un concerto “La 
sera dei miracoli” che ha permes-
so di devolvere 1500 euro alla Cari-
tas di Budrio per il fondo pro Ucrai-
na e 600 euro a Emergency. 

UN SUCCESSO SOLIDALE  
E I PROGETTI PER IL FUTURO
Il successo di queste cittadine atti-
ve è certo dovuto all’’affiatamento 
e del gruppo, ma anche «a diver-
tirsi nel fare qualcosa di bello e di 
buono insieme – spiega Ida –. E 
soprattutto è dovuto alla grande 
risposta delle tante persone pro-
pense al dono e all’acquisto soli-
dale».

Tante idee per il futuro frullano 
nella testa del gruppo creativo.

«Per il prossimo inverno abbia-
mo nuovi progetti, che testeremo 
sulle nostre affezionate “clienti”, 
– chiarisce Serena. Dobbiamo 
solo frenare la nostra esuberanza 
e focalizzare i nostri obiettivi so-
lidali sulle nuove emergenze per 
aiutare chi ne ha più bisogno».

«Recentemente – prosegue Enrica 
–  alcune di noi hanno dato una 
mano alle insegnanti che, con il 
coordinamento dei servizi socia-
li, hanno organizzato un corso di 
alfabetizzazione per le mamme e 
bambini arrivati dall’Ucraina nel 
nostro territorio». 

«Siamo consapevoli che i nostri 
aiuti solidali sono come gocce in 
un mare  – prosegue Silvia.  E che, 
con la guerra in Ucraina, le ini-
ziative sul territorio in tal senso 
dovranno avere alla regia le isti-
tuzioni. Noi comunque e in ogni 
caso saremo in prima linea  per 
collaborare e sostenerle con la so-
lita energia ed entusiasmo».

7SOLIDARIETÀ



8

DAL GIORDANO BRUNO

Un melograno 
per i compagni 
che non ci sono più
I ragazzi del liceo Giordano Bruno 
hanno dedicato un albero ai com-
pagni di classe andati via troppo 
presto. L’idea, nata dalla Dirigente 
Scolastica Prof.ssa Guglielmina 
Uliano, è stata subito convivisa  
dagli studenti. Insieme hanno 
scelto una pianta di melograno.  I 
grani dolci e succosi del suo frutto 
esprimono la ricchezza, la fertil-
ità e la prosperità dei giovani. Il 
suo colore rosso comunica vital-
ità, passione, energia. Un simbolo 
per ricordare i compagni che non 
ci sono più, per accompagnare il 
passaggio delle generazioni di stu-
denti e anche un bel segnale, per 
dire loro che, iniziando da piccoli 
gesti,  ognuno deve fare la propria 
parte nel rispetto dell’ambiente. 

CORSO DI ALFABETIZZAZIONE 
PER I RAGAZZI UCRAINI 
OSPITATI

Sui banchi
della solidarietà

La rete  dell’ospitalità a favore dei 
profughi ucraini arrivati sul terri-
torio del nostro Comune si è estesa 
anche alle scuole elementari e medie 
del territorio. Grazie a un progetto 
realizzato con fondi FAMI (Fondo 
asilo migrazione e integrazione) e 
ad altre risorse a disposizione della 
scuola, 16 ragazzi ucraini accolti da 
famiglie del territorio, dal 13 aprile 
al 1 giugno hanno potuto frequenta-
re un corso di prima alfabetizzazio-
ne di 100 ore. 

Il corso  ha consentito a questi 
ragazzi di conseguire la certifica-
zione linguistica A1 per la lingua 
italiana, spendibile in contesto in-
ternazionale. 

Due le docenti specializzate che 
hanno lavorato al progetto: la Prof.
ssa Angela Bisacchi della Direzione 
Didattica (scuole elementari) e la 
Prof.ssa Antonella D’Amario dell’I-
stituto Comprensivo (scuole medie).  

Oltre all’alfabetizzazione, il proget-
to, pensando al benessere  di questi 
ragazzi e alla loro integrazione con i 

coetanei, è stato improntato sul gio-
co,  le attività ginniche, la musica, la 
pittura, le uscite sul territorio. Per 
questo obiettivo, nella prima parte 
del corso, che è stato realizzato del-
la scuola primaria con un taglio più 
attento all’aspetto pedagogico e re-
lazionale, la docente è stata talvolta 
affiancata da un mediatore culturale 
e dalla psicologa della scuola. 

Nella seconda parte, realizzata dalla 
docente della scuola secondaria, si 
è invece posto l’accento soprattutto 
sui contenuti linguistici.

Gran parte del corso si è svolta nelle 
ore pomeridiane. 

Ciò per consentire ai ragazzi che 
ne avevano la possibilità di seguire 
al mattino  le lezioni in DAD con la 
scuola del loro paese. 

Nelle altre ore disponibili, i ragazzi 
ucraini sono stati inseriti nelle clas-
si, per fare in modo che potessero 
farsi nuovi amici.

Doverosi alcuni ringraziamenti da 
parte delle Prof.sse Benedetta Bar-
bieri e Daniela Tacconi, rispettiva-
mente dirigenti scolastiche della 
Direzione Didattica e dell’Istituto 
Comprensivo per i preziosi supporti 
esterni gratuiti. 

Innanzitutto alle signore di origine 
ucraina che hanno affiancato le do-
centi per consentire di suddividere 
gli alunni in piccoli gruppi in base 
all’età e alle competenze. 

E poi ai ragazzi del Giordano Bruno, 
che si sono adoperati per aiutare le 
docenti nell’attività pomeridiana di 
alfabetizzazione.

Infine al Comune di Budrio, che ha 
offerto gratuitamente la mensa a 
tutti i ragazzi partecipanti al proget-
to, sia a fine mattinata che a inizio 
pomeriggio.

LE NOSTRE SCUOLE
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A scuola come una volta!

Fibra ottica: una targa per dire grazie a chi ha contribuito

È stata scoperta una targa per ringraziare i tanti cittadini privati, enti e 
associazioni  budriesi che hanno contribuito nella raccolta fondi per il 
miglioramento della fibra ottica alla Scuola Primaria di Budrio. Grazie 
a questi contributi, oggi i ragazzi possono usufruire di una connessione 
di rete veloce ed efficiente. Ogni aula è stata infatti dotata di una rete 
cablata collegata alla fibra ottica in grado di supportare contemporane-
amente il collegamento di molti device. 

Alla scuola primaria si è inaugurata  anche 
un’aula con gli arredi delle scuole dei nostri 
nonni. Quando sotto braccio si portava una 
cartella di cartone o di cuoio che contene-
va un corredo scolastico ridotto ai minimi 
termini: qualche libro, un quaderno a righe 
ed uno a quadretti, spesso con la copertina 
nera, e un astuccio di legno, in cui a volte 
il coperchio graduato serviva anche da ri-
ghello, e al cui interno c’erano una matita, 
una gomma e un pennino. Nell’aula, ci sono 
i banchi doppi di legno, quelli provvisti di 
calamaio, che ogni giorno il bidello doveva 
riempire d’inchiostro nero.

L’ideazione del progetto risale ai tempi del-
la storica dirigente Grazia Battaglino. 

Poi è stato portato avanti dall’ex dirigente 
Patrizia Parma e, dopo la pausa della pan-
demia, ultimato quest’anno dall’attuale 
Prof.ssa Benedetta Bernardi. 

Esibizioni, inaugurazioni
e tanta allegria

FESTA DI FINE ANNO SCOLASTICO 
ALLE SCUOLE ELEMENTARI SERVETTI DONATI

La scuola primaria Servetti Do-
nati lo scorso il 26 maggio ha  
organizzato una bella festa all’a-
ria aperta per celebrare la fine 
dell’anno scolastico. 

Nel cortile della scuola sono sta-
te salutate le classi quinte, che si 
sono esibite con canti e coreogra-
fie per condividere con i genitori  
e insegnanti i momenti più im-

portanti del loro vissuto scolasti-
co e alcune esperienze che hanno 
inciso in modo significativo sulla 
loro sfera relazionale-educativa.

Bravissimi i ragazzi di terza che, 
dopo tre anni di frequanza della 
Scuola comunale di Ocarina “Vin-
cenzino Grimaldi”, si sono esibiti 
in un mini concerto riscuotendo 
grande successo di pubblico.

LE NOSTRE SCUOLE
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MERCOLEDÌ 19 OTTOBRE 2022
DANIIL TRIFONOV pianoforte

LUNEDÌ 24 OTTOBRE 2022
JOSHUA BELL violino
PETER DUGAN pianoforte

LUNEDÌ 21 NOVEMBRE 2022
BEATRICE RANA pianoforte

LUNEDÌ 12 DICEMBRE 2022
ACCADEMIA BIZANTINA
ALESSANDRO TAMPIERI violino
OTTAVIO DANTONE clavicembalo e 
direttore

LUNEDÌ 9 GENNAIO 2023
GIL SHAHAM violino

LUNEDÌ 13 FEBBRAIO 2023
ANDREAS OTTENSAMER clarinetto
JOSÉ GALLARDO pianoforte

LUNEDÌ 20 FEBBRAIO 2023
JERUSALEM QUARTET
ELISABETH LEONSKAJA pianoforte

LUNEDÌ 6 MARZO 2023
LEONIDAS KAVAKOS violino
ENRICO PACE pianoforte

LUNEDÌ 3 APRILE 2023
FILARMONICA ARTURO TOSCANINI
PABLO FERRÁNDEZ violoncello
ALPESH CHAUHAN direttore

MERCOLEDÌ 19 APRILE 2023
VADYM KHOLODENKO pianoforte

DOMENICA 21 MAGGIO 2023
TINE THING HELSETH tromba
GUNNAR FLAGSTAD pianoforte

Tutti i concerti avranno luo-
go all’Auditorium Manzoni 
alle ore 20.30

Vendita abbonamenti
Biglietteria Bologna Welcome 
(Piazza Maggiore 1/E)

orario: dal lunedì al sabato ore 10-
13 e 15-18.

Lo sapevate? Al teatro Audito-
rium Manzoni di Bologna, in 
Via de’ Monari, 1/2, c’è un Invi-
to alla Musica da camera con 
servizio di trasporto gratu-
ito di andata e ritorno per i Co-
muni della Città metropolitana 
di Bologna.

Il pullman N. 3 fa tappa a Me-
dicina, Budrio Pretura (via 
Martiri Antifascisti 3), Castenaso 
Municipio, Granarolo Emilia.

L’orario di partenza del pullman 
da Budrio è previsto per le 19.20.

Per informazioni 
abbonamenti e biglietteria:

Tel. 051 271932
info@musicainsiemebologna.it
www.musicainsiemebologna.it
App MusicaInsieme

MUSICA, MAESTRO!
L’associazione Diapason Pro-
getto Musicali APS, in colla-
borazione con il Comune di 
Budrio, presenterà il 5 giugno 
2022, alle ore 21 presso il Te-
atro Consorziale di Budrio 
lo spettacolo musicale “Musica, 
Maestro!”, che celebrerà i 350 
anni dalla nascita del Teatro.

Si esibiranno i bambini del-
le Propedeutiche, le due Or-
chestre, il Coro, Ochitamb e i 
gruppi della Scuola di Ocarina 
Vincenzino Grimaldi.

Siamo lieti di invitarvi per con-
dividere il lavoro fatto in questi 
difficili anni, e rallegrarci in-
sieme della riapertura del no-
stro amato Teatro Consorziale.

Prenotazioni a cura di:

Diapason Progetti Musicali

051 803661

info@diapason.bo.it

https://www.diapason.bo.it/

Le Delizie del DiVin Porcello
di Cavallini Andreino

Un’idea per un pranzo o una cerimonia.
Lavorazione e stagionatura  

carni suine 
e salumi  
con laboratorio 
proprio.

LABORATORIO aperto al pubblico
via Riccardina, 33 - Budrio (Bo) 
Tel. 335 6133839 - cavallini.andreino.dv@gmail.com
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Budriese di origini, è professore associato in Svezia 
da oltre  un decennio

29 MAGGIO, ORE 9.00

Quando i cortili del condominio erano comunità nel 
1954 le prime case popolari di Budrio sono stati due 
palazzi In via Gramsci,dove vennero ad abitare 24 fa-
miglie di operai e impiegati.la via era appena stata trac-
ciata: dall’attuale semaforo fino all’entrata di questi 
condomini esisteva villa Pilotti ora ristorante giardino 
il resto era campagna.per andare alla stazione c’era solo 
un sentiero di terra battuta che quando pioveva occor-
reva un paio di scarpe di ricambio. Poi col tempo via 
Gramsci diventò un bel viale in questo grande cortile 
c’erano 17 bambini che giocavano e vivevano il cortile.

Qualcuno di loro possedeva un paio di pattini a rotelle 
detti scat tini rumorosi e si divertivano scambiandoseli 
tra loro e pattinando sul marciapiede anche nelle prime 
ore pomeridiane.la signora dell’ultimo piano disturbata 
spesso faceva il rogo buttando secchiate di acqua dalla 
finestra e a chi tocca tocca. I genitori del malcapitato 
non prendevano mai le difese del loro pargolo, ma sem-
pre davano ragione alla signora. Era una comunità che 

si dava una mano avendo a disposizione un bel prato 
nel mese di maggio si recitava il rosario e partecipava 
anche il vicinato.destate, al pomeriggio, le signore si se-
devano nel cortile, chiacchieravano e lavoravano era un 
bel vivere comune. Se una mamma doveva assentarsi 
c’era sempre una vicina autorizzata che poteva vigilare. 
Non Si tratta di esaltare il passato per screditare il pre-
sente. Anche allora c’erano i pettegolezzi c’erano le cat-
tiverie e gli egoismi, però che il senso di comunità fosse 
più forte è innegabile. A volte si finiva per fare qualche 
cena insieme, c’era condivisione.ora i cortili sono privi 
di grida di bambini, anzi a molti danno fastidio in via 
Gramsci c’è una ciclabile! È vero sono vecchia ma for-
se anche ad altre persone vengono questi ricordi un po’ 
malinconici, nei condomini ora non ci si conosce quasi. 
L’ascensore, la privacy, appenaUn buongiorno.sparisce 
un mondo antico di vivere e saremo sempre più soli.

Una cittadina ottantenne

Quando i cortili 
erano comunità

Pedalar per maceri !
PROGRAMMA

Iscrizioni entro il 27 Maggio

Costo biglietto 10,00 €

www.fiabcastenaso.it

Check-in partecipanti presso info-point Torri dell'acqua, Via

Benni,1, Budrio - nella giornata cicloturistica dedicata alla

storia della canapa e dei maceri sull territorio budriese:

Dalle ore 9:00 alle ore 11:00 e dalle ore 14:00 alle ore 15:00,

obbligatorio per accedere a tutti i servizi durante la
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MOSTRE

La maschera più piccola 
del mondo

20 GIOVANI ARTISTI NEGLI SCATTI DEL FOTOGRAFO GABRIELE FIOLO

Una mostra da ricordare o da cer-
care altrove se ve la siete lasciati 
scappare. Dal titolo La maschera 
più piccola del mondo, è un’e-
sposizione fotografica di Gabriele 
Fiolo, che si è appena conclusa in 
Sala Rosa.

Le immagini raccontano molto più 
di queste parole. Raccontano di sto-
rie e di persone. Innanzitutto la sua 
storia personale perché, dopo un’e-
sperienza professionale nel campo 
della moda Gabriele Fiolo incontra 
l’Africa. 

E soprattutto raccontano le storie di 
persone che da quel momento Fiolo 
inizia a incontrare attraverso una 
dimensione creativa nuova, quella 
umana e sociale.

Le immagini di questa mostra sono 
il frutto di uno degli ultimi reporta-
ge realizzati nel cuore della Tanza-
nia a contatto con i ragazzi di strada. 

Si tratta di un progetto promosso 
da CEFA onlus e finanziato dall’UE, 
che ha lo scopo di formare in ma-
niera professionale e dare concreti 
sbocchi occupazionali ai giovani 
provenienti da settori svantaggiati 
della popolazione.  Il progetto com-
prende un corso in clown terapia 
tenuto a Dar es Salaam dall’asso-
ciazione Dottor Clown Italia di Vi-
cenza. Grazie al loro entusiasmo e 
al loro instancabile impegno, questi 
ragazzi in poco tempo sono diventa-
ti ballerini, acrobati e attori e hanno 
costituito il gruppo “Dottor Clown 
Tanzania”, che ancora oggi esiste. 

Gran parte di loro sono stati assunti 
a tempo pieno nei reparti di pedia-
tria oncologica, neurochirurgia e 
l’ortopedia pediatrica di due ospe-
dali di Dar es Salaam, dove indossa-
no i loro vestiti colorati, un camice 
bianco e naso rosso. 

«20 giovani artisti – spiega Fiolo –
che un giorno della loro vita hanno 
deciso di indossare la maschera più 
piccola del mondo: un naso rosso. 
Aiutano i bambini a dimenticarsi per 
un po’ la parte malata del proprio 
corpo e a ritornare a essere bambi-
ni con la voglia di giocare, cantare, 
scherzare. Anche in un letto di ospe-
dale. Questo è il dono del clown. Un 
dono che accade ogni volta». 
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A sinistra, Gabriele Fiolo davanti a un suo scatto. 
Sopra, altre due fotografie che trasmettono tutta 

l’energia, la vitalità dei giovani artisti che indossa-
no la maschera più piccola del mondo.
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INAUGURATO IN VIA ANDREA COSTA 7

Meg Nails, manicure 
e pedicure

Mondo creativo

Margherita Armaro-
li ha inaugurato il nuovo 
Meg Nails, un salone 
esclusivamente dedicato 
alla cura e alla bellezza 
delle unghie.

Appassionata fin da bam-
bina di Nail Art, Marghe-
rita, dopo avere ottenuto 
la  qualifica di estetista 
professionale   ECIPAR,  
non ha solo proseguito 
nello studio dell’estetica 
dell’unghia. Ha anche am-

pliato la propria formazione con corsi di specializzazio-
ne in onitcotecnica, cioè nella “tecnica delle unghie”. 

Ecco perché Meg Nail si rivolge a un target di tutte le età 
e di ogni genere. Oltre a un salone specializzato in onico-
tecnica, è anche un vero e proprio laboratorio qualificato 
nella creazione originale ed artistica di unghie raffinate, 
eleganti e trendy, con smalti e gel di alta qualità e  tec-
niche di disegno artistico realizzate a mano.  Nel salone, 
Margherita, curando con attenzione ogni piccolo detta-
glio, ha creato un ambiente neo-chic “in rosa”, elegante, 
rilassante, accogliente e igienicamente sicuro. Dotato di 
autoclave per la sterilizzazione degli strumenti, per le pe-
dicure utilizza attrezzi monouso, mentre per la ricostru-
zione delle unghie ad uso esclusivamente personale.

I SERVIZI
Meg Nails, con una particolare attenzione alle unghie 
grazie ai servizi di manicure e pedicure, propone un’am-
pia gamma di trattamenti per regalare momenti di be-
nessere e relax:

Manicure   - Nail Art, Refill, Semipermanente, Rico-
struzione unghie, Copertura dell’unghia naturale

Piedicure  - Pedicare (cura del piede), Semipermanente 
piedi, Trattamento estetico di Pedicure SPA

Per saperne di più, visita la pagina E Meg Nails

Da Mondo Creativo, inaugurato da alcuni mesi in via 
Marconi 27, Teresa, Gabriele e Davide vi propongono tan-
tissime idee regalo originali, tutte da personaliz-
zare e per qualunque occasione e ricorrenza.

ORIGINALITÀ E QUALITÀ
Nulla è in serie e qualunque oggetto può essere reso uni-
co con l’aggiunta del tuo tocco personale. 

Dalle decorazioni di automezzi ai murales, dalle 
veneziane di casa o della 
tua azienda agli ogget-
ti d’arredo come mobili, 
specchi, zerbini. Dal-
la stampa su vetrina 
come efficace strumento 
di comunicazione per far-
si notare, ai manifesti, 
banner e alla cartello-
nistica ad altissima riso-
luzione.

E poi magliette, can-
dele personalizzate, 
e bellissimi canvas re-
troilluminati con tecno-
logia a led a bassissimo 
consumo, adatti a tutti gli 
ambienti per un impatto 
visivo straordinario ed emozionale.   

GADGET AZIENDALI ECOLOGICI
Pubblicizzare, con la stampa di foto, scritte e loghi, la 
propria immagine aziendale è una forma di merchandi-
sing personalizzato molto efficace. Da Mondo Creativo 
potrete trovare anche una selezione di gadget aziendali 
ecologici per regali promozionali ai vostri clienti o di-
pendenti in occasione di eventi speciali.

LE ULTIMISSIME NOVITÀ 
New entry sono le tende da sole su misura e persona-
lizzate con immagini, scritte, foto e loghi e le bombo-
niere per qualunque cerimonia: dalle più tradizionali 
alle Torte Bomboniera, disponibili in un vasto campio-
nario di personalizzazioni uniche e originali. 

Ogni fetta è da riempire di confetti del colore preferito.

Via Bissolati 25 40054 Budrio Bo  

Tel/Fax 051 4684250 cell 3356913715 
e-mail: tabaccheriababu@gmail.com 

IQOS PREMIUM  AUTORIZZATO VENDITA E ASSISTENZA
WESTERN UNION e RIA - TOSCANO STORE - UPS POINT  

TIM..PORARY STORE - VENDITA CELLULARI E LINEE DI CASA 
DIGIMOBILE STORE  PUNTO POSTE - CLIPPER STORE  - LOTTOMATICA 

TRENITALIA E TPER - GRATTA E VINCI - LOTTO - BOLLETTE 
SERVIZIO FAX ED E-MAIL - ARTICOLI DA REGALO

 e tanto altro!!
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Grande successo di pubblico per Border Li-
nes, linee e confini la mostra di Susan Wil-
liams e Giorgio Grassi, che si è conclusa in Sala 
Rosa il 1° maggio. Le opere dei due artisti lo-
cali si incontrano e i loro linguaggi seppur dif-
ferenti – pittura e fotografia – si intrecciano 
per esprimere un concetto chiaro e condiviso: 
un confine è la linea lungo la quale corre una 
divisione, una separazione, una discontinuità. 
Ma oltre che divisione è anche contatto, quindi 
un confine separa ma al tempo stesso unisce. 
«Anche perché – spiega Susan Williams –  i 
confini non esistono in natura. Lo abbiamo 
sperimentato anche con la pandemia e con la 
guerra di questi ultimi mesi. Sono solo con-
venzioni geografiche, che quando diventano 
frontiere invalicabili generano ingiustizie, 
conflitti, violenze e guerre».  

Nella mostra Border Lines, le opere dei due 
artisti hanno colpito l’occhio dell’osservatore 
per invitarlo a scavare più in profondità e per 
suggerirgli che i confini sono tali per essere 
superate. 

«In fondo – chiarisce Grassi – il desiderio di 
conoscenza è di per sé spingersi oltre la linea 
di confine di ciò che rappresenta il nostro 
mondo, le nostre certezze, la nostra «comfort 
zone». 

Spingersi oltre significa aprirsi al nuovo e al-
l’«altro da sé», come nell’antica Grecia fece 
Prometeo sfidando i limiti imposti dagli dei 
per regalare agli uomini un nuovo barlume di 
conoscenza.

LA SCRITTRICE BUDRIESE, AUTRICE DEL ROMANZO 
 “IL BAMBINO DI BUDRIO” HA PRESENTATO 
IL SUO  ULTIMO LIBRO

Neve d’ottobre è l’ulti-
mo libro di Angela Nanet-
ti, presentato dall’autrice 
lo scorso 22 maggio 2022, 
nella Chiesa di Sant’Agata, 
in dialogo con l’amica e storica bu-
driese Lorenza Servetti. 

Angela Nanetti è nata a Budrio (Bo-
logna) e si è laureata in Storia me-
dievale. 

Ha insegnato nelle scuole medie e 
superiori di Pescara dove risiede. 
Esordisce come scrittrice per ragaz-
zi nel 1984; da allora ha pubblicato 
più di venti romanzi, molti premiati 
in Italia e all’estero e tradotti in 25 
Paesi. 

Vincitrice del Premio Andersen-
Baia delle favole nel 1985, nel 2000 
e nel 2003 come Migliore Autore 
dell’anno; nel 1998 e nel 2010 si è 
aggiudicata il Premio Cento, finali-
sta alla prima edizione del Premio 

Neri Pozza.

Nel 2005 ha ricevuto dal Comune 
di Budrio il Premio Città di Budrio, 
conferitole per i suoi meriti lettera-
ri.

Dal 2014 si è dedicata anche alla 
narrativa per adulti con Il bambi-
no di Budrio, romanzo di gran-

de successo, finalista alla 
prima edizione del premio 
Neri Pozza, vincitore del 
Premio Terriccio 2015. 
Ambientato nella metà del 
‘600, racconta la storia del 
tormentato rapporto tra un 
maestro troppo ambizioso e 
un allievo dal talento stra-

ordinario.

Nel 2018 ha pubblicato Il figlio pre-
diletto, due storie di resistenza e di 
ribellione ai pregiudizi, finalista al 
Premio Strega.

Nel giugno 2021 è uscito Neve 
d’ottobre, emozionante e coinvol-
gente racconto che ricostruisce, con 
una scrittura evocativa, la vicenda 
esistenziale di un ragazzo “specia-
le”.

Neve d’ottobre è un perfetto esem-
pio di come la letteratura possa far-
si vita più della vita stessa.

La presentazione è stata organizza-
ta dal Circolo Amici delle Arti, 
in collaborazione con la libreria di 
Budrio “La terza stanza”.

Angela Nanetti, 
Neve d’ottobre

GRANDE SUCCESSO 
DI BORDER LINES
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Prima di tutto donna. Secondo, imprenditrice affer-
mata. Terzo, sportiva da sempre, con la passione della 
barca a vela. Quarto, amputata a una gamba sopra il gi-
nocchio. Si chiama Luisa Teresa Acquaderni e si è 
raccontata in un incontro organizzato dalla Consulta 
delle Donne di Budrio, lo scorso 20 maggio, presso 
l’Auditorium.

Non è un caso che nell’ordine in cui è Luisa Teresa  è 
stata descritta l’amputazione sia all’ultimo posto. Il 
motivo è semplice.  Nonostante all’età di 58 anni abbia 
dovuto affrontare non solo l’amputazione di un arto, 
ma anche la malattia che l’ha provocata –  un sarco-
ma sinoviale delle parti molli del ginocchio destro – in 
poco più di un anno ha ripreso una vita normale. 

E non è nemmeno un caso che ciò avvenga a Budrio, 
paese di eccellenza in ambito protesico, dove il Centro 
INAIL di Vigorso ha fatto scuola in tutto il mondo e ha 
visto nascere sul territorio altri centri  specializzati e 
convenzionati all’avanguardia. 

Non mollare mai
Luisa Teresa è venuta a Budrio in una di queste strut-
ture d’eccellenza, Arte Ortopedica, dove tanto per 
citare un nome noto si è rivolta anche anche Bebe Vio.

Qui, dopo una protesi modulare su misura con invaso in 
materiali termoplastici e carbonio, ginocchio a coman-
do elettronico e piede a restituzione di energia in fibra 
di carbonio, ha affrontato un lungo percorso di riabilita-
zione con «il fisio migliore che c’è», (così lei lo descrive) 
ovvero  Claudio Panizzi. Claudio a Budrio è molto co-
nosciuto per la sua lunga esperienza all’Istituito INAIL 
di Vigorso come tecnico nella riabilitazione di amputati 
all’utilizzo delle protesi. È qui che ha conosciuto Alex 
Zanardi e ha contribuito al suo percorso riabilitativo 
dopo il drammatico incidente del 2001. Tuttora, come  
libero professionista, collabora come massofisiotera-
pista con diversi centri riabilitativi italiani e a seguito 
dell’incontro con Zanardi ha collaborato con l’Associa-
zione “Alex Zanardi Bimbi In Gamba Odv”. 

Luisa Teresa  Acquaderni ha raccontato la sua storia, 
che assomiglia a quella degli oltre tre milioni di disabi-
li in Italia, dei quali il 60% sono donne.

«Non mi sono mai scoraggiata. Mai. E non ho mai 
pensato che quello che mi è accaduto sarebbe stata 
la fine della mia vita. Certo prima della malattia e 
dell’amputazione non ero cosciente di quanto fosse im-
portante stare bene. Ma purtroppo non si presta mai 
abbastanza attenzione alla nostra salute fin quando 
non ci accade un imprevisto.

Quando mi è capitato, è stata dura accettare la ma-
lattia e accettare la menomazione di un arto, ma poi 
è scattato qualcosa… chiamatelo spirito di sopravvi-
venza o di auto conservazione. Io la chiamo voglia di 
vivere. È una forza improvvisa e impetuosa che non 
pensi di avere e che ti viene da dentro e che trasfor-
ma la paura e lo sconforto in una sfida con te stessa 
per la riconquista della tua autonomia. Una forza che 
ogni volta che raggiungi un risultato ti fa alzare an-
cora l’asticella. E poi devi entrare in sintonia con il 
fisioterapista.  Con Claudio Panizzi è stato immediato, 
perché lui non mi ha trattata per ciò che mi manca 
ma per quello che ho. Ricordo che il primo giorno che 
ci siamo incontrati mi guardò dritta negli occhi e mi 
disse: farti ricominciare a camminare sarà piacevole 
come bere un bicchiere d’acqua fresca d’agosto. Mi ha 
dato la forza mentale che è altrettanto importante del-
la forza fisica. Il resto dei miei risultati sono un fisico 
in allenamento continuo, una volontà di acciaio e un 
invaso della protesi ad hoc. Con Claudio e i tecnici di 
Arte Ortopedica non ci siamo mai posti la domanda 
se una cosa avrei potuto farla o meno, ma solo in che 
modo potessi farla». 

Un esempio per tutte e per tutti
«Di incontri come questi bisognerebbe farne uno al 
mese – spiega Panizzi. Innanzitutto per dare lustro 
alle eccellenze budriesi in ambito protesico, dove sia-
mo tra i primi al mondo. E poi perché attraverso i 
racconti di persone come Luisa Teresa ci si renda con-
to del valore della vita in salute. Camminare, correre, 
saltare, fare sport possono sembrare alla portata di 
tutti. Ma, se si ha un arto amputato, diventano delle 
grandi conquiste». 

Oggi Luisa Teresa  ha ricominciato a timonare la sua 
barca, consapevole che - parafrasando Seneca - anche 
se non si può dirigere il vento, si possono orientare le 
vele.

Never give up! 
(non mollare mai!)

LA VITA DOPO LA PERDITA DI UN ARTO, 
UNA SFIDA PER LE DONNE



No a una dieta stagionale, 
sì a un percorso nutrizionale

Arriva l’estate… 
I consigli 
della nostra 
Nutrizionista

I nostri 
specialisti

Dott.ssa Caterina Marcato
Biologa nutrizionista

Poliambulatorio
Il Girasole Budrio: 
m  051 0031620

Poliambulatorio 
Il Girasole Molinella: 
m  051 6900340

• Visite specialistiche 
• Diagnostica 
• Punto prelievi  
• Fisioterapia 

da Lun a Ven 
h 7.30-12.30  • 15.00 -19.30

Punto prelievi 
(anche senza prenotazione)  
da Lun a Ven h 7.30 - 9.30
Sabato h 7.30 - 9.00

Direttore Sanitario 
Dott.ssa Giuliana Ghiselli 
Aut San. N. 41 
del 22/05/2014

POLIAMBULATORIO
SPECIALISTICO

www.poliambulatorioilgirasole.itVia Andrea Costa 9 - Budrio - Tel. 051 0031620

Visite specialistiche | Diagnostica
Assistenza infermieristica

da Lunedì a Venerdì  ore 17.30 • 12.30
   ore 15.00 • 19.30
PunTo PrelieVi (anche senza prenotazione)
da Lunedì a Venerdì   ore 17.30 • 9.30 
Sabato    ore 17.30 • 9.00

Direttore Sanitario Dott.ssa Elena Cremonini

PunTo PrelieVi senza prenotazione

UNA MELA AL GIORNO 17

Poliambulatorio specialistico  Via Andrea Costa 9 - Budrio  (BO)
m  051 0031620  - www.poliambulatorioilgirasole.it      .

Con l’avvicinarsi dell’estate inizia 
a far capolino nei nostri pensieri 
l’ansia per l’imminente e fatidi-
ca “prova costume” e molti di noi 
cominciano a progettare grandi 
cambiamenti e a rimboccarsi le 
maniche per migliorare il proprio 
aspetto. 
Quindi si cerca in internet una die-
ta miracolosa per eliminare quei 
chiletti in più che si sono accu-
mulati durante l’inverno e si pen-
sa che sia necessario mangiare di 
meno e correre di più. 
Il proposito è nobile e giusto ma 
bisogna metterlo in atto con atten-
zione. È per questo che la figura 
del nutrizionista diventa essenzia-
le nell’affiancare e accompagnare 
la persona in un vero e proprio 
percorso nutrizionale. 
Il termine dieta viene dal greco 
“δίαιτα” e significa “abitudine, sti-
le di vita”. Il nutrizionista, infatti, 
non si limita a stilare una dieta 
personalizzata alla persona che ha 
davanti ma ha l’obiettivo di guida-
re la persona verso un’educazione 
alla salute. 
Quando parliamo di diete il primo 
pensiero che ci balena in testa ri-
guarda i suoi fini estetici, è invece 

importantissimo ricordare quanto 
una alimentazione e uno stile di 
vita corretti abbiano un impatto 
positivo sulla nostra salute. Uno 
stile alimentare corretto può mi-
gliorare, oltre che il peso e l’aspet-
to fisico, anche molti aspetti della 
nostra vita, come il sonno, alcuni 
disturbi gastrointestinali, il senso 
di stanchezza e pesantezza, può 
prevenire alcune patologie meta-
boliche e non solo.
Il cibo che consumiamo, inoltre, 
non è semplicemente una fon-
te di calorie per sostentarci ma è 
qualcosa in più: c’è chi mangia per 
convivialità, chi per consolazione, 
chi per noia, chi per puro piacere, 
chi per stress e per altri mille mo-
tivi diversi. Ognuno di noi ha un 
rapporto intimo e unico con il cibo 
che spesso si fa fatica ad accetta-
re e ad esprimere.
Proprio per questo profondo in-
treccio tra chi siamo e cosa man-
giamo mi piace parlare di percorso 
nutrizionale e tengo a sottolineare 
quanto sia importante un consa-
pevole e attento approccio ad una 
dieta, nel senso classico del ter-
mine.
Quindi non si può pensare che una 
dieta trovata nella rete possa sor-
tire lo stesso effetto su tutte le 
persone, anzi! Ognuno di noi ha 
bisogno di una dieta personaliz-
zata e soprattutto di un percorso 
nutrizionale che lo aiuti a ricono-
scere e, se necessario, migliorare 
il proprio rapporto con il cibo e con 
il proprio stile di vita.
Infine, l’inizio di un percorso nu-
trizionale è la chiave per ricerca-
re una maggior consapevolezza 
in quello che si mangia; consape-
volezza che non serve solo per la 
prova costume ma soprattutto per 
i benefici che porta alla salute nel 
breve e nel lungo periodo. In par-
ticolare, l’obiettivo di questo per-
corso è proprio quello di percepire 
sul proprio corpo e sulla propria 
mente l’effetto che un corretto sti-
le di vita ha nel riscoprire una vera 
e propria sintonia con se stessi. 
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SE AVETE DELL’«USTA» O SE SAPETE CHE COS’È UNA «GRAN CARTOLA» SENZA TANTE «TOMELLE» 
LEGGETE QUESTO ARTICOLO! 

di Paolo Rambaldi

Al massimo, chi oggi ha qualche pe-

luzzo bianco sulle tempie, intercala-

va all’italiano qualche parola più o 

meno dialettale. 

A parte tutte le varianti della più 

bolognese (e provincia) delle escla-

mazioni, si poteva sentire che un 

centravanti che non era proprio un 

fenomeno fosse uno scarpazone. 

Oppure che un playmaker che si 

palleggiava su un piede fosse tristo. 

Se poi uno si comprava un motorino 

un po’ così, c’era sempre chi gli chie-

deva dove avesse trovato quel zava-

glio. Se invece andava a comprarsi 

quel maglione di marca o quei jeans, 

che se non li avevi potevi andare a 

bachetti, allora sì, si poteva dire che 

aveva l’intappo giusto ed era una 

gran cartola.

LE PAROLE CAMBIANO, MA LA 

LINGUA «SBALCONATA» RESTA

Preistoria. Ma come è cambiato il 

linguaggio, nel frattempo? Ho letto 

qualche tempo fa un pezzo diver-

tente. Dell’Ansa, quindi roba seria. 

Riportava uno scambio di messag-

gi tra adolescenti, che faceva così: 

“Ciao Vale, ci becchiamo sul tardi, 

andiamo a drinkare, ti lovvo tanto”. 

“Ok Fede, speriamo mia mamma 

non svalvoli, ti lovvo anch’io”. 

Possibile? Possibile. Tant’è che un 

gruppo di studenti dell’Università 

Lumsa di Roma ha fatto un glos-

sario (Bella ci! Piccolo glossario di 

una lingua sbalconata) con oltre 

500 termini del linguaggio giovani-

lese, analizzando anche come que-

sto si mischia all’italiano. Con tanto 

di prefazione di una docente di lin-

guistica italiana.

So che qualcuno sta già storcendo il 

Parole, parole e ancora parole. 
Tra l’Idice e il Mississippi 

Anni ‘80. Una foto di ragazzi  budriesi che passano il tempo alla baracchina dei 
gelati, chi a giocare a biliardino, chi a «cazzeggiare» (archivio Antonello Trevisan).
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naso. Non per voler difendere i ra-

gazzi a tutti i costi, ma dico: era poi 

tanto più accettabile affermare con 

convinzione che il Buondì impalu-

ga, intendendo con questo che si fa 

fatica a deglutire? 

Oppure era meno colpevole chi di-

ceva che il Bologna ha pareggiato 

di sghetto al 98°, cioè è arrivato un 

goal alla fine, non proprio meritato? 

E ancora, chi raccontava di quello 

che ha fatto filotto di sgaravlone, 

con la pallina del biliardo che tocca 

più sponde prima di rovesciare gli 

omarini, magari bevendoli tutti? 

E come giustificare un lui lì c’ha 

dell’usta, pensando ad uno che ha 

una certa capacità ed abilità a fare 

una cosa? O chi ammoniva con 

grande serietà, prima delle partite 

a biliardino, che non sarebbe stato 

assolutamente tollerato il frullo, il 

gancino e lo schiaccino? 

Roba da intenditori.

MADE IN BÛDRI

E poi, e poi c’è anche quella cosa che 

ci piace pensare che sia un marchio 

solamente budriese. Ma va te a sa-

pere se è proprio così: va là che te 

c’hai una bella pajuga! Nessuno sa 

bene cosa voglia dire esattamente. 

I più concordano su una specie di 

invidia, ma poi c’ e sempre chi dice 

che non è così, che vuol dire altro.

Questo per dire che ogni epoca ha 

i propri linguaggi caratteristici, che 

vanno di pari passo con i tempi che 

attraversano.

Perché, ammettiamolo, non è tan-

to peggio scrivere mi whatsappi la 

foto che hai twittato, il cui significa-
to è abbastanza chiaro. 

Oppure ti ho blastato, per dire  – più 
o meno – ti ho detto qualcosa che ti 
ha fatto ammutolire.  

Se poi perfino l’Accademia della 
Crusca si è occupata del tema, pren-
dendo anche un po’ giro perfino 
Dante, titolando una propria rifles-
sione sull’uso di loggare e sloggare 
“Lasciate ogne speranza, voi che... 
loggate”, allora siamo a posto.

Insomma, il bello della lingua è che 
è mutevole. Si adatta ai tempi, e non 
per questo perde in dignità e in fre-
schezza. 

E se siete arrivati a leggere fin qui, 
vuol dire che non vi è ancora saltata 
giù la catena: anche se il tema è ta-
mugno, c’è sempre la possibilità di 
parlarne, senza intomellare troppo.
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PROGETTO 
ARTE 
E MUSICA & C.

UN PROGETTO INNOVATIVO 
ALL’I.C. DI BUDRIO

di Anna Maria Barbagallo 

e Michela Gironi

Tra i progetti svolti in orario curri-
colare   proposti per questo difficile   
anno scolastico, segnato ancora dal-
la pandemia, vogliamo parlare di un 
originale percorso interdisciplinare 
proposto dalla Scuola Secondaria, in 
sinergia con il Comune di Budrio e 
l’associazione Lions Club di Budrio.

Si tratta del bellissimo progetto 
ARTE E MUSICA &C. una innovati-
va offerta formativa curricolare che 
ha visto coinvolte, nella fase della co-
struzione di un evento cittadino, varie 
discipline, vari docenti della Scuola 
Secondaria. Gli alunni si sono potuti 
confrontare con diversi linguaggi e 
hanno avuto modo di interagire con 
diverse figure adulte. Per quanto ri-
guarda l’aspetto artistico, sono stati 
guidati dai professori Bottazzi, Cle-
mente e De Laurentis; per l’aspetto 
comunicativo e sonoro-musicale sono 
intervenute le docenti Barbagallo e 
Trevisan, per l’aspetto linguistico - 
espressivo la professoressa Gironi e 
per l’ambito motorio, la professores-
sa Occhipinti. L’aspetto performativo 
finale è stato coordinato dal regista 
De Filippis.  Gli scopi e le finalità di 
questo progetto erano davvero molte-

plici, dall’integrazione degli alunni, al 
potenziamento delle loro intelligen-
ze multiple, dallo sviluppo delle Soft 
Skills, al superamento delle proprie 
paure per accrescere consapevolezza 
di sé ed autostima. Obiettivi del pro-
getto erano la riqualificazione della 
Piazza Antonio da Budrio, attraver-
so la manutenzione e decorazione di 
quattro panchine ivi presenti. 

Ogni panchina aveva un tema legato 
al territorio da S.Domenico, ai Bu-
rattini, dal Teatro, all’Ocarina.  Ogni 
tema andava sviluppato con un’im-
magine, una frase, un accompagna-
mento musicale ed infine anche una 
danza. 

In questo modo le competenze dei 
ragazzi venivano sviluppate in modo 
complessivo e sinergico, in un conte-
sto non solo scolastico, ma molto più 
ampio e complesso. 

Durante gli incontri settimanali svol-
ti in orario scolastico e in accordo con 
tutti i docenti di classe i ragazzi, con 
grande impegno, hanno lavorato in 
gruppo, superando i propri limiti, le 
proprie difficoltà, imparando a gesti-

re ansia e frustrazioni.

Il bellissimo progetto ha avuto il suo 
coronamento pubblico venerdì 13 
maggio alle ore 17 alla presenza delle 
Istituzioni cittadine, di una delegazio-
ne dell’Associazione Lions Club, della 
Dirigente Scolastica, delle famiglie e 
dalla cittadinanza. In questo assola-
to pomeriggio i ragazzi hanno inau-
gurato le panchine con performance 
espressive di vario tipo tra danze e 
strumenti musicali, tra ocarine e can-
ti con la solida regia di Alfonso De 
Filippis. Al termine dell’evento, tutti 
i ragazzi sono stati premiati con un 
diploma nel quale vengono nominati 
“Custodi delle opere d’arte del Paese”.

“E’ stato molto bello vedere che il 
nostro lavoro è stato apprezzato” af-
fermano i ragazzi, e ancora “La mia 
mamma è stata molto orgogliosa di 
me, perché ho vinto le mie paure e mi 
sono impegnato” Questi i commenti 
dei ragazzi, soddisfatti e gratificati.

Commenti molto positivi anche da 
parte dei docenti delle classi coinvolte 
i quali affermano di aver constatato 
un palese miglioramento degli alunni 

DALLE NOSTRE SCUOLE
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coinvolti, non solo dal punto di vista delle 
conoscenze, ma soprattutto dell’autosti-
ma e della socializzazione. 

Come sempre il buon esito di ogni attività 
dipende da molti fattori: coordinamento, 
disponibilità, impegno, collaborazione…

Noi tutti docenti coinvolti nella realiz-
zazione del progetto siamo orgogliosi e 
soddisfatti dei risultati ottenuti e deside-
riamo ringraziare innanzitutto la Diri-
gente Scolastica dell’Istituto Comprensi-
vo Statale  di Budrio  Daniela Tacconi e 
l’Associazione Lions Club di Budrio con 
i preziosissimi  Carla Pulga e Aldo Min-
ghetti, entrambi  hanno creduto e voluto 
fortemente questo  percorso che segna 
una nuova esperienza di buona pratica  
della nostra scuola in rete con il territorio 
(istituzioni, associazioni e volontariato, 
famiglie, scuola). Ora, ancor più di prima, 
crediamo che sia necessario garantire ai 
ragazzi in orario scolastico occasioni di 
crescita e collaborazione, fornendo loro 
una molteplicità di stimoli formativi e 
opportunità che possano far emergere le 
loro competenze civiche e sociali e i loro 
talenti.

DOTT.SSA
ANNALISA TUGNOLI
PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

CELL. 3357016897 - 338 3561705
annalisa@annalisatugnoli.it

Specializzata in: 
Psicoterapia Sistemica e Relazionale - Psicoterapia Breve Strategica

Anoressia e Bulimia - Attacchi d’Ansia e di Panico - Depressione 
Ossessione - Terapia di Coppia - Terapia della Famiglia

SCUOLA DI DANZA STUDIO DEL MOVIMENTO

Anche quest’anno le allieve della 
Scuola di Danza dello Studio del 
Movimento collezionano premi e 
riconoscimenti.

Coreografie d’Autore 2022:

Primo premio a “Gratiae(le Tre)” di 
Emilia Martinci e Martina Stivani, 
danzata da Noemi Piazzi/Marti-
na Rossi/Giulia Zarri.

Premiati con i complimenti della 
giuria «per la coreografia non 
convenzionale, innovativa, dan-
zata egregiamente!»

Eurocity 2022:

Laura di Palma si aggiudica 
una borsa di studio per Codarts/
Rotterdam 

Emma Salmi borsa di studio 
per Ba Contemporary Dance 
ZHdK/Zurigo

Noemi Piazzi, allieva della 
scuola di Danza fin dalla classe 
propedeutica, da Settembre farà 
parte del Dart Studios Profes-
sional Training di Berlino: 
un rivoluzionario dance training 
tenuto dai più rinomati insegnan-
ti e professionisti europei.

Il cambio settimanale degli inse-
gnanti permette agli studenti di 
conoscere molteplici stili e tec-
niche di movimento, oltre ad av-
viarli ad una conoscenza profon-
da di sé e della propria artisticità.

Associata al corso professionale è 
stata fondata anche la DART Dan-
ce Company, che offre molteplici 
possibilità lavorative agli studenti 
che dimostrano grande impegno, 
entusiasmo e talento. 

In bocca al lupo Noemi!!!

Nuovi successi  
per le allieve budriesi  
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INCONTRO  FRA  ANT E  
ISTITUTO GIORDANO  BRUNO

CARNI
o Olmo 33. Budrio (BO)

m 051 80 30 26 - 347 5453544

E Baldazzi CARNI

di Soverini Mauro & C.
Riparatore Autorizzato Citroën
Impianti GPL Metano BRC

s.a.s.

tel. 051 801609 - fax 051 6922778
via F.lli Cervi 2 - Budrio (Bo)
soverini.rac@citroën.it
www.autofficinasoverini.it

di xxxx

Nella giornata di mercoledí 13 apri-
le 2022 si è svolta l’annuale assemblea 
sportiva dell’istituto Giordano Bruno, 
alla quale hanno partecipato tutte le 
sedi: Budrio, Medicina e Molinella. 
É stata, peró, un’assemblea particolare, 
perché, a precedere i tornei sportivi, é 
stato l’intervento di esperti di sport e nu-
trizione, invitati dall’associazione ANT 
di Budrio, che proprio quest’anno festeg-
gia il 40esimo anniversario. 
Al termine dell’intervento abbiamo po-
tuto parlare con una delle fondatrici 
della sezione ANT di Budrio, Giovanna 
Mengoli, la quale ci ha spiegato meglio 
lo scopo delle iniziative proposte in oc-
casione dei 40 anni dalla fondazione; 
infatti, come enunciato dalla fondatrice, 
sono principalmente volte al ringrazia-
mento di tutti quelli che hanno aiutato e 
supportato la fondazione in questi anni e 
alla promozione dell’associazione, per far 
sí che venga conosciuta da piú persone.
Ci spiega poi la nascita della fondazione 
come Associazione per lo studio e la cura 
dei tumori solidi - come prima dicitura- , 
poi diventata Fondazione Ant Italia On-
lus successivamente; iniziarono a Budrio 
con un comitato promotore, con concerti 
a teatro e vendita di gerani o aste di opere 
d’arte, allo scopo di raccogliere fondi per 
la ricerca e per la cura dei tumori, i qua-
li, ricorda Giovanna, 40 anni fa facevano 
ancora piú paura di oggi a causa della 
carenza di informazione, ma soprattutto 
della scarsa assistenza curativa.

Ci parla poi di due eventi molto impor-
tanti che si terranno a breve:
In primo luogo, si svolgerà la tradizionale 
camminata - la prima fu nel 1983 - che 
partirá da Piazza 8 marzo e si terrá saba-
to 16 aprile dalle ore 15.30.
Menziona poi l’inaugurazione della mo-
stra per i 40 anni dell’associazione, la 
quale sarà tenuta dalla presidente Raffa-
ella Pannuti, il giorno 22 aprile alle ore 17 
nella chiesa di Sant’Agata. 

Dopo l’intervento durante la prima parte 
dell’assemblea, abbiamo avuto occasione 
di parlare con Antonio Zucchini, docen-
te di educazione fisica presso la scuola 
media di Molinella; dopo un incidente 
accaduto 17 anni fa, è rimasto in sedia a 
rotelle, ma questo non l’ha fermato dal 
continuare il proprio lavoro e a gestire 
attivitá sportive al palazzetto dello sport 
di Molinella.
Il messaggio che vuole portare ai ragazzi 
è che lo sport, specialmente la mentalitá 
sportiva, aiuta ad andare avanti, a non 
fermarsi. 

Ci siamo poi fermate a parlare con Fran-
cesca Calandriello, docente universitaria 
di piante officinali e integratori alimen-
tari presso il corso di laurea magistra-
le di biologia della salute a Bologna; la 
principale professione della donna, in 
realtà, è quella di biologa nutrizionista 
con campo di preferenza nell’alimenta-
zione sportiva, data la sua carriera da ex 
atleta di basket, purtroppo interrotta per 
via di un infortunio al ginocchio all’etá di 
23 anni.
Ci parla anche lei di mentalità sportiva 
del “non mollare”, che le ha permesso di 
raggiungere notevoli obiettivi professio-

nali, grazie alla grande forza e determi-
nazione acquisita in uno sport come la 
pallacanestro.
Il messaggio che, invece, vuole portare 
soprattutto ai ragazzi é che “l’alimenta-
zione non è togliere”: purtroppo i distur-
bi del comportamento alimentare (i prin-
cipali: anoressia, bulimia e binge eating) 
sono aumentati del 30% dopo questi 2 
anni di pandemia. Dunque è importan-
te fare chiarezza su questo aspetto: l’a-
limentazione non può prescindere dalla 
componente emotiva, dietro al cibo c’è 
sempre qualcosa di emotivo e psicolo-
gico da analizzare. È inoltre essenziale, 
sostiene Francesca, assumere un atteg-
giamento di ascolto e comprensione da-
vanti a persone che soffrono di disturbi 
o disordini alimentari - “bisogna essere 
come una tela bianca”, dice la dottores-
sa - e soprattutto non sentirsi in dovere, 
o in potere di dare consigli non richiesti, 
perché ció aumenterá semplicemente il 
peso del giudizio delle altre persone nei 
confronti dell’individuo.

La prevenzione 
passa dallo sport
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È nata BIG, alle 
Torri dell’Acqua

NUOVO SPAZIO PER I GIOVANI

Gli spazi delle Torri dell’Acqua si 
trasformano con la Sala BIG, che 
sta per Budrio Innovazione Gio-
vani. Fresca fresca di inaugurazio-
ne, è uno spazio pubblico accoglien-
te e confortevole, che si aggiunge 
alla Biblioteca Comunale.

Dotato di tre PC e wi-fi gratuito, ta-
voli da sei, aria condizionata e un’a-
rea ristoro, è stato pensato innanzi-
tutto per i giovani che da soli o in 
gruppo hanno bisogno di un luogo 
in cui ritrovarsi per studiare, ma 
non solo. 

Lo scopo, è infatti quello di coin-
volgere attivamente tutta la cittadi-
nanza, puntando al benessere della 
collettività e come tale lo spazio do-
vrà essere valorizzato e potenziato.

Un’iniziativa che punta e a farne 
un baricentro di iniziative anche in 
termini di progettualità culturale e 
sociale.

Per entrare nella Sala BIG basterà 
essere iscritti alla Biblioteca Comu-
nale “Augusto Majani Nasica”.

Il nuovo spazio resterà aperto tutti i 
giorni esclusa la domenica ore 9.30- 
12.30 e 14:30- 18:30 e sarà accessi-
bile dall’ingresso InfoPoint.

Ha festeggiato nell’azienda di famiglia, la Carlotti G.&C. di Vedrana

La sinergia tra il COER – Protezio-
ne Civile ed il Comune di Budrio ha 
permesso di installare, nel nostro 
paese, un defibrillatore accessibile 
nelle 24 ore a tutta la popolazione. 
L’apparecchio è ubicato nel cortile 
interno di via Martiri Antifasci-
sti 85, in prossimità dell’accesso 
alla sede della Polizia Locale e del 
COER. Sulla strada è segnalato 
dall’apposita tabella, mentre per 
accedere al cortile interno occorre 
premere il pulsante di emergenza 
a lato del cancello che ne consente 
l’apertura. Questo defibrillatore è 
stato fortemente voluto dai volon-
tari del COER che hanno avviato 
una campagna di sensibilizzazione 
anche nelle frazioni per dotarle tut-
te di almeno uno di questi apparec-
chi. La referente del defibrillatore 
per la funzionalità dello stesso e 
per i rapporti con il servizio del 118, 
sarà la nostra volontaria Elena 
WILLMANN che sarà supporta-
ta da tutta la nostra Associazione. 
Posizionarne un altro a Mezzolara 
è stato il nostro secondo obietti-
vo; grazie alla collaborazione del 
Dr. Filippo CALICETI, è situato 
nella parete posteriore dell’ambu-
latorio Astoria, al civico 118 di via 
Riccardina Mezzolara. Il referen-
te sarà il nostro volontario Paolo 
RUGGERI. Siamo orgogliosi di 
questi traguardi perché da sempre 
lavoriamo per il benessere, inteso 
nel senso più ampio, dei cittadini 
budriesi. Ci auguriamo che altri 

defibrillatori vengano installati nel 
territorio, perché la loro diffusione 
è sicuramente necessaria per un 
ausilio a chi interviene in quei po-
chi minuti che fanno la differenza. 
Stiamo raccogliendo le adesioni ai 
corsi per l’utilizzo del defibrillatore 
rivolti ai nostri volontari ed alla po-
polazione. 

Questa prima tranche di corsi, ap-
prontati grazie al contributo dell’A-
genzia Bonini Immobiliare, 
con sede a Budrio, Via Bissolati 39,   
si svolgeranno presso la nostra sede 
di via Martiri Antifascisti 85. 

I corsi, gestiti da personale quali-
ficato che rilasceranno attestato di 
idoneità e non saranno a pagamen-
to, anche se è sempre gradita un’of-
ferta per le spese dell’Associazione.

Un defibrillatore per tutti

INAUGURAZIONE DAE

Sabato 4 giugno  
alle ore 10.00 

area retrostante il civico 118  
di via Riccardina Mezzolara

Nell’ambito del progetto  
“Rete di Defibrillatori per la comunità budriese”  

vi aspettiamo a Mezzolara

La Cittadinanza è invitata

ORTAGGI FRESCHI DI STAGIONE - PRODOTTI CERTIFICATI
METODI DI PRODUZIONE INTEGRATA RISPETTOSI 

DELL’AMBIENTE E DEL CONSUMATORE
Via Calamone 8 (a 300 m dalla Trasversale di Pianura) - BAGNAROLA DI BUDRIO

Tel. 3284718845 - naturalmentelaffi@gmail.com
DAL LUN. AL SAB. 9.00-13.00 - 15.30-19.00
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SABATO E DOMENIA 29 
MAGGIO, MEZZOLARA

Ma che bazza! 
L’aperitivo in piazza
In Piazza Baldini, a  Mezzolara di 
Budrio, un momento spensierato 
per poter ricominciare da dove ci 
eravamo fermati e per stare insie-
me - ma sempre in sicurezza.

“Siamo felici e orgogliosi di orga-
nizzare questo evento – dichiara la 
presidente della Pro Loco di Mez-
zolara Silvia Pondrelli – perché la 
gente ha sempre più bisogno mo-
menti conviviali. La mission della 
Pro Loco - conclude la presidente 
Pondrelli - è quella di creare eventi 
per promuovere il nostro amato ter-
ritorio”.

Sabato 28 maggio in piazza Bal-
dini a Mezzolara, a partire dalle ore 
17.00 a fine serata, con drink aperi-
tivi e taglieri

Domenica 29 a partire dalle ore 
11.00 ci saranno lo stand delle cre-
scentine e il mercato degli ambulan-
ti e del riuso, mentre a seguire, nel 
pomeriggio, giochi per i più piccoli. 

CAMPIONI BUDRIESI

Oro e bronzo 
nella danza sportiva
Al World Syllabus Championships, il 
prestigioso campionato del mondo di 
danza sportiva che si è tenuto a Pieve 
di Cento, medaglia d’oro per la coppia 
formata da Giovanni Indelicato e 
Francesca Bonato nella categoria 
12-13 anni, e bronzo per Nicolò In-
delicato e Marta Dettoli nella ca-
tegoria 10-11 anni. Un successo anche 
per i loro maestri e direttori tecnici 
della scuola di ballo budriese A.s.d. 
Crazy Dance.
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l ’aper i t ivo  in  p iazza
sabato 28 e domenica 29 maggio

Mezzolara

www.prolocomezzolara.it
per informazioni

La ProLoco di Mezzolara vi invita all’evento 
“Ma che bazza! L’aperitivo in piazza”: 
un momento spensierato per poter 
ricominiciare da dove ci eravamo fermati e 
per stare insieme – ma sempre in sicurezza. L’evento si terrà sabato 28 maggio in 

piazza Baldini a Mezzolara, a partire 
dalle ore 17.00 a fine serata, con 
drink aperitivi e taglieri; domenica 
29 invece, a partire dalle ore 11.00 ci 
saranno lo stand delle crescentine e il 
mercato degli ambulanti e del riuso, 
mentre a seguire, nel pomeriggio, 
giochi per i più piccoli.

COMUNE DI BUDRIO

CON IL PATROCINIO DEL

“Siamo felici e orgogliosi di organizzare 
questo evento – dichiara la presidente 

Silvia Pondrelli – perché la gente ha 
sempre più bisogno momenti conviviali.

 
La gente ne ha bisogno dopo due lunghi 

anni dall’inizio dell’emergenza per il 
Covid-19 e la mission della ProLoco – 

conclude la presidente Pondrelli – è 
quella di creare eventi per promuovere 

il nostro amato territorio”.
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PROGRAMMA DEGLI EVENTI ESTIVI DE LA TERZA STANZA

27 MAGGIO ORE 21.00
I RACCONTI DI EMILY
Serata conclusiva del contest letterario.
Tra tutti i racconti pervenuti ne ver-
ranno scelti cinque e il pubblico sarà 
chiamato a votare il suo preferito du-
rante la serata. Alla conclusione, oltre 
alla imperitura gloria, verrà assegna-
to il premio al vincitore.

3 GIUGNO ORE 18.30
DISTANZE APPARENTI
Inaugurazione della mostra personale di 
Pamela Toselli

Racconti spontanei di colore, ener-
gia, spazio e materia, dove differenze 
e contrasti si incontrano in armonie 
insolite. Le opere resteranno esposte 
a la Terza Stanza fino al 30 settembre.

8 GIUGNO ORE 18.30 
Presentazione del libro

LA LUCE CHE PIOVEVA
di Giuliana Zeppegno, L’Orma Editore.

Un libro intimo che, incalzando il “tu” 
materno senza mai giudicarlo, narra 
alla seconda persona singolare l’av-
ventura di un’esistenza normale. 

15 GIUGNO ORE 18.30
Presentazione del nuovo romanzo 
MADRE TERRA. LA NUOVA INDAGINE 
DI MAURIZIO NARDI
di Chiara Marchelli, NN Editore.
Un altro caso dal fascino ecceziona-
le dopo “La memoria della cenere” e 
“Redenzione”. 

22 GIUGNO ORE 21.00
SWINGING IN THE NIGHT
Giacomo Bertocchi- clarinetto e sax
Gianandrea Lanzara - chitarra e voce 

Un percorso nello swing tra la New 
York degli anni ‘20 e ‘30 e la Parigi 
degli anni ‘40 e ‘50, tra il jazz e le ispi-
razioni letterarie, con riferimenti a 
Duke Ellington, Fats Waller e Django 
Reinhardt.

29 GIUGNO DALLE ORE 21.00
26 LUGLIO DALLE ORE 21.00
ASTROMITOLOGIA
Percorreremo la via Viazza in bici-
cletta fino all’argine del fiume dove vi 
racconteremo segreti e curiosità delle 
costellazioni. All’arrivo verranno con-
segnate delle box contenenti vino/bir-
ra/analcolici e biscotti da degustare.  

6/13/27  LUGLIO
Sul far della sera ci troverete nella 
suggestiva cornice della piazza del 
borgo di Selva Malvezzi per la rasse-
gna SELVA IN JAZZ.

10/ 28 LUGLIO/ 11 SETTEMBRE 
DALLE ORE 18.30
PANE, AMORE E…PAGINE! 
PIC-NIC SULL’ARGINE DEL FIUME
Per i più atletici: ci troviamo a La Ter-
za Stanza alle ore 18.00, ognuno con 
la propria bicicletta. 

Per i meno atletici (tra cui noi!): ap-
puntamento direttamente all’argine. 

Il pic nic comprende un cestino con 
pietanze salate, dolci, una bevanda a 
scelta e un libro selezionato da noi in 
collaborazione con alcune case editrici. 

MARTEDÌ 19 LUGLIO ORE 21.00
CALICI INVERSI
Degustazione dei nostri vini con una 
selezione di poesie in collaborazione 
con Tenuta Colle degli Angeli. 

16 SETTEMBRE ORE 18.30
Presentazione del libro

MOR. STORIA PER LE MIE MADRI 
con Sara Garagnani, ADD editore.

Un graphic novel di grande potenza, 
amore, riconciliazione attraverso il rac-
conto di quattro generazioni di donne.

23 SETTEMBRE ORE 18.30
presentazione del libro 

UN METRO LUNGO DUE METRI
di Mauro Orletti, Exorma editore

L’autore si approccia in maniera ec-
centrica - con il metodo “del metro 
lungo due metri” - alla storia di Remo 
Gaspari, sedici volte ministro della 
Prima Repubblica. Vicende personali 
e intimità domestica ci raccontano un 
momento della storia che ci sembra 
ormai lontano ma che merita di esse-
re indagato. 

Ripartono i nostri salotti letterari con 
IL TÈ DELLE CINQUE
25 SETTEMBRE ORE 17.00
QUADERNI DI VIAGGIO

23 OTTOBRE ORE 17.00
QUATTRO PASSI NELLA PAURA 

27 NOVEMBRE ORE 17.00 
IL SENSO DELL’ASSENZA 

Gli eventi, salvo dove diversamente indicato, si 
terranno presso la sede di P.zza Matteotti, 7

È gradita la prenotazione. 

Per “Astromitologia” e “Pane amore e… pagi-
ne” la prenotazione è necessaria, al fine di po-
ter preparare le box e le ceste.

Info: 340 0572718

info@laterzastanza.it

www.laterzastanza.it

Summer wind  

La Sosta dell'Idice
welcome to the greatest country living

ristorante | b&b | eventi | piscina
Via XXI ottobre 1944, 16  |  40055  |  Castenaso, BO

Per prenotare un
tavolo o organizzare
un evento:
Cell. 347 94 88 497

Per prenotare una
camera e/o

appartamento:
Cell. 333 85 39 116
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PISCINADIALTEDO.IT
PISCINAMEDICINA.IT
CORSI DI NUOTO E DI ACQUA-FITNESS
NUOTO LIBERO - LEZIONI INDIVIDUALI
NUOTO AGONISTICO - NUOTO MASTER

Tel. ALTEDO
051.87.11.11

Tel. MEDICINA
051.85.21.28

SPORT  RELAX  E  DIVERTIMENTO



Sante Ragazzini 7/8/2021
Franco Frison 1940-2022

Stella Venturoli in Martelli  1933-2022
Luciana Borghi 1926-2022

Paolo Barilli 1933-2022
Giancarlo Alessandri 1948-2022

Salvatore Trezza 1970-2022
Vittorina Caprini ved. Naldi 1917-2022  (104 anni)

Clemente Ricci 1947-2022
Gennaro Calandriello 1924-2022

Paolo Merighi 1945-2022
Bruna Mattioli ved. Rambaldi 1937-2022

Vanes Poli 1941-2022
Licia Grossi ved. Chiarini 1938-2022

Maria Galletti ved. Mantovani 1928-2022

Romano Martelli 1933-2022
Antonia Bosco ved. Di Bartolo 1926-2022

Edmo Carini 1933-2022
Paola Brighenti in Rubbi 1941-2022

Sergio Cavedagna 1931-2022
Francesco Bevacqua 1942-2022

Rina Franchini ved. Baldazzi 1926-2022
Teresa Guzzon ved. Vettorato 1935-2022

Noemi Melloni ved. Sarti 1928-2022
Giancarlo Bartolomei 1952-2022
Giampietro Saggiori 1933-2022

Ida Tomasini in Bertoncelli 1932-2022
Lidia Andalò ved. Parmeggiani 1933-2022

Vanna Marchesini ved. Roda 1930-2022
Quinto Marchi 1935-2022

SAVINA FRANCESCHI PADERNI 
10° ANNIVERSARIO (10-4-2012/10-4-2022)

Sono passati ben 10 anni, ma il vuoto che hai lasciato in noi è sempre 
quello del primo giorno, quando te ne sei andata senza far rumore. 

Il tuo ricordo rimarrà indelebile nei nostri cuori.
La tua Famiglia.




